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NELLA MENTE
DI UN INVESTITORE
Questa pubblicazione ha l’obiettivo di fornire chiavi di lettura 
e spunti di riflessione sui mercati finanziari e il mondo degli 
investimenti.

Crediamo che un buon investitore, oltre alle competenze 
tecniche e di analisi dei mercati, debba lavorare su di sé 
con l’obiettivo di mantenere mente aperta. Innamorarsi 
troppo di una precisa idea di mercato non permette di farsi 
trovare pronti alle molteplici possibilità che ci presentano la 
vita ed i mercati finanziari ogni giorno.

Investire è un po’ come giocare a scacchi, ogni mossa im-
plica una serie di possibili contromosse da parte dell’avver-
sario, e più si è in grado di spingere in là la propria mente 
cercando di prevedere i possibili scenari di gioco, più si 
accrescono le possibilità di battere l’avversario. 

Nota: gli estratti che trovi in questa rivista fanno riferimento 
a fasi di mercato reale.
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“Dai un pesce ad un uomo e lo nutrirai per un giorno.
Insegnagli a pescare e  lo nutrirai per tutta la vita.”

Proverbio cinese 
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«Ero in spiag-
gia qui in Sardegna con un amico 
che mi raccontava di quanto accaduto qualche setti-
mana fa.

Mentre si trovava sulla spiaggia, improvvisamente hanno co-
minciato a suonare delle sirene.

Era un rumore molto forte e le persone si guardavano intorno, 
non capendo da dove venisse il suono.

Dopo un momento iniziale di paura e smarrimento, la gente 
si è resa conto che erano i loro telefonini, che in simultanea, 
stavano squillando con un suono molto più alto del normale.

A prescindere dal volume impostato sul proprio dispositivo.

Se mai ci fossero ancora dubbi, la tecnologia tiene tutto 
sotto controllo: il nostro cellulare è controllabile da terzi da 
remoto.

Fin dagli esordi del Web, il WWW, letteralmente “la rete”, che 
serve per pescare…

Qualche pesce lo si pesca da allora, poi ora con la blockchain 
li si incatena pure.

Quello che è successo quel giorno sulla spiaggia era un test 

Shock and

Awe
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di un’applicazione di cui hai già sentito parlare dal mainstre-
am così come dai complottisti.

L’applicazione è installata sui telefoni e controllabile da remo-
to per avvisare in caso di un evento che necessita di allarmi 
diffusi ed istantanei.

Questo episodio mi ha fatto venire in mente alcune scene, 
viste nei film di guerra, dove si sentono suonare le sirene 
dell’allarme che allertano la popolazione di un imminente at-
tacco aereo.

Le immagini si susseguono con le persone che corrono im-
paurite cercando il rifugio più vicino.

Nel 2023 non sarà più così.   

Quell’emotività pesante, quel terrore, quell’ansia, verrà ricre-
ata attraverso i nostri telefonini.

Ovunque tu sia, verrai raggiunto da 
quel rumore, come è accaduto 

qui sulla spiaggia qual-
che settimana 

fa.

Indipendentemente dal fatto che questa ap-
plicazione si possa disattivare o meno, il mio pensiero è im-
mediatamente andato all’idea che si stanno predisponendo 
per un nuovo tipo di “allarme antiaereo”.

Un rumore fortissimo, come sulla spiaggia, immaginate 
quanto possa essere penetrante nella tua testa, specialmen-
te se sei in casa. Uno shock.

Il rischio è di caricarsi di ansia, di andare a dormire con la 
preoccupazione che il telefono inizi a squillare nel cuore del-

la notte. Questo rumore sarà associato ad una minaccia in 
arrivo: una squadriglia di bombardieri avversari in avvicina-
mento, oppure un missile, e tutti i telefonini squilleranno in 
simultanea…

Credo sia importante poter disporre di un sistema di allarme 
che in poco tempo possa avvisare quante più persone possi-
bile in una determinata zona.

Quello che mi preoccupa è che questa funzione possa esse-
re facilmente manovrabile ed utilizzabile per far vivere in uno 
stato di agitazione perenne le persone.

Senz’altro, con il tempo ci si farà l’abitudine, si imparerà a 
conviverci fino ad un punto in cui forse qualcuno non la sen-
tirà più e continuerà a dormire!

Mi immagino però lo shock emotivo, specialmente nei primi 
mesi di utilizzo. 

Ecco quindi un ulteriore fronte di attacco, come i tanti già 
aperti.

Quindi preparati, se dovesse accadere che i nostri telefonini 
dovessero cominciare ad essere utilizzati come sirene an-

ti-guerra. Tu valuta di gettarli via! :D

Con il Covid a febbraio/marzo 2020 
l’impatto fu emotivamente, 

mentalmente e psicologicamente forte, ma non per 
tutti. Molti lo hanno assorbito decisamente meglio di altri. 

L’importante è cercare di non farsi coinvolgere, non possia-
mo cambiare gli eventi.

Le pedine sono in movimento: dal collasso del sistema ban-
cario tradizionale all’automazione alla robotica, all’iniezione 
nel corpo biologico di materiali tecnologici, ai cambiamenti 
climatici.

Questo è il tempo del grande cambiamento e quindi di gran-
de comprensione per molti fra noi».
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SULLE TRACCE DEL CICLO K

Fig. 1

«Le visioni principali in questo momento sono due:

•	 chi cerca un grosso crollo su tutti i mercati, sulla falsa 
riga del 1929 con fallimenti, perdite di posti di lavoro, 
chiusura di banche, ecc.

•	 chi invece prospetta tutto quanto al rialzo. 

Tra le due strade, è molto difficile per me pensare ad una 
fase di grande deflazione se questo dovesse implicare un 
collasso dei prezzi delle commodity. 

Semplicemente perché, guardando al Ciclo K di cui sono 
molto convinto di essere sulle giuste tracce, non c’è spa-
zio e tempo per continuare ad aggiornare i minimi sulle 
materie prime. 

Se invece questa grande deflazione dovesse portare ad 
un crollo importante che non rompe però i minimi di par-
tenza che la gran parte delle materie prime ha generato 
fra il 2020 e il 2022, allora può sembrarmi più plausibile. 

Ripeto che non devono essere in alcun modo rotti al ri-
basso i minimi in dollari fatti negli ultimi 3 anni che segna-
no il punto di partenza della Primavera del Ciclo K sulle 
materie prime [Fig. 1 e 2, rispettivamente, come esempio, 
i minimi del Petrolio e della Soia].

Allo stesso modo, fatico ad immaginarmi un’immediata 
iperinflazione, dove tutto sale senza criterio. 

Credo che questa possa arrivare anche nel mondo oc-
cidentale ma nei prossimi anni, ora i tempi mi sembrano 
prematuri.

Osservando anche gli eccessi che hanno generato le 
commodity in quest’ultimo anno - penso al Wheat soprat-
tutto [Fig. 3, in evidenza lo stesso momento che abbiamo 
visto su Petrolio e Soia e la debolezza estrema che ne è 
seguita] - mi sembra che stiano veramente esagerando 
con le fasi di ribasso».
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Fig. 2

Fig. 3
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NON TUTTE LE
CIAMBELLE ESCONO
COL BUCO
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Fig. 4

«Su BZZ siamo ritornati sui minimi dell’ultimo anno, ma per 
me continua ad essere un progetto da accumulare.

A febbraio e marzo sembrava che fossimo entrati nel momen-
to giusto, il mercato era lanciato verso l’alto probabilmente 
anche grazie al nostro contributo.

In realtà, stava creando una base già molti mesi prima che 
noi cominciassimo a comprare ma sembrava come se fosse 
stato l’attimo perfetto.

Non tutte le ciambelle escono col buco.

Questo progetto non è ancora pronto tecnicamente oppure 
non deve ancora partire. Sono queste le uniche due chiavi di 
lettura che sono riuscito a trovare.

Rispetto a tutti gli altri progetti secondari nei quali ho investi-
to, mi sono dato un orizzonte temporale molto più ampio per 
raccogliere i frutti di BZZ.

Vi ricordo anche che si tratta di “una startup delle startup”.

Seppur il progetto sia sul mercato da 7-8 anni (mentre il token 
è nato da un anno), deve ancora affermare la sua utilità.

MakerDAO, Uniswap ed ENS hanno dimostrato la loro utilità, 
funzionano a pieno e sono i veri e propri leader dei rispettivi 
settori.

In BZZ ho messo una grossa fetta del mio portafoglio - co-
sciente del rischio che mi sto prendendo - perché credo 
nell’importanza del progetto all’interno dello sviluppo e diffu-
sione della blockchain.

In questo momento sta testando i minimi dell’ultimo anno, ma 
sono indifferente a quello che vuole fare [Fig. 4, nelle setti-
mane successive perderà anche questo livello]. Mi sono dato 
almeno quattro anni di tempo prima di cominciare a pensare 
di abbandonarlo.

Qualsiasi cosa faccia, per ora lo tengo stretto. Le considera-
zioni che vi ho condiviso a febbraio sono tuttora valide.

Quando verrà il momento giusto, credo che saranno ben po-
chi altri i progetti in grado di generare i rendimenti di BZZ».
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«Vi anticipo qui qualcosa che andremo a sviluppare con 
EtherEvolution fra molti mesi. 

Il prossimo bull market delle criptovalute verrà trainato dai 
progetti che lavorano con i Real World Asset. 

Se vuoi avere maggiori probabilità di pescare quei token da 
100x in relativamente poco tempo, punta la tua attenzione sui 
Real World Asset. 

Studia quali sono quei progetti sconosciuti che hanno come 
core business quello di prendere beni reali e tokenizzarli, 
mettendoli quindi in blockchain.

Il leader, quello che sopravviverà e ci sarà ancora tra 15 anni, 
c’è già: MakerDAO [ndr. torna a sfogliare lo scorso numero a 
pag.24 “MakerDAO, dal 2017 con furore”].

Se hai 1000 lire in più che vuoi buttare alla roulette, valuta 
invece questa tipologia di progetti.

Identificane 10, 15 o 20 e metti 1€ su ognuno di questi. 

Potresti scoprire di aver fatto un sacco di soldi in poco tempo.
 
Appena sparano al rialzo, togli immediatamente almeno quel-
lo che hai messo, perché se ne resterà in piedi qualcuno sarà 
già un miracolo. 

Il ragionamento sottostante è il seguente. Ogni bull market 
cripto è stato trainato da un leitmotiv, che è stato quello che 
ha fatto fare veramente il boom.
 
Il primo è stato quello delle ICO, senza una direzione specifi-
ca, ma tutte all’interno dell’ecosistema Ethereum che andava 
alimentato e costruito.

Poi è stato il settore degli NFT, perché è la tecnologia perfetta 
per portare tutti gli asset nel mondo digitale.

Il boom della DeFi, per permettere di avere i capitali necessa-
ri per sviluppare tutto il resto.

Ogni passaggio ha il suo perché.

Immaginate nel 2016 un’eventuale esplosione dei servizi sul-
la messaggistica nel web3.

Non c’era infrastruttura, non c’era adozione di massa, a che 
cosa sarebbe servito?

Prima è necessario, per esempio, lo storage decentralizzato, 
un modo per inviare questi messaggi ad un costo ragionevo-
le, ecc…

Sarebbe come dire: “ecco a voi la frutta, guardate quanto è 
buona” e ancora non si è mangiato il primo! A te interessa la 
frutta se ancora non hai mangiato la pasta?

C’è una sequenza che va rispettata. 

Se la sto leggendo bene, siamo arrivati al punto dove ora 
serve il boom della tokenizzazione dei beni reali.

Non credo che avrò la pazienza di studiarmi questi progetti, a 
causa della mia naturale tendenza a posizionarmi sui leader 
e aspettare che siano loro a fare i risultati (anche se magari 
inferiori rispetto al singolo progetto).

Individuare i leader è il mio lavoro. È la strada che funziona 
per me. 

Se riesco ad esser bravo, cerco di evitarmi le fasi cicliche 
di ribasso consistenti, altrimenti tengo le posizioni anche per 
10/15 anni.

C’è un mondo che si sta sviluppando sul fronte dei Real Wor-
ld Assets».

QUAL È IL TORO 
CHE TIRA
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Fig. 5

«A marzo 2023 hanno comunicato chiaramente che l’argento 
è stato liberato.

È stato manipolato al ribasso per un sacco di anni.

Sono state pubblicate diverse notizie, ad esempio su Deut-
sche Bank e JP Morgan, che è stata anche multata.

Monitoriamo le banche che in Europa hanno posizioni al ri-
basso sull’argento.

Segniamo quei nomi, perché almeno uno di questi istituti è 
molto probabile che venga mandato a gambe all’aria, se la 
narrativa che sto seguendo è corretta. 

Oltre alle analisi “complottiste” e più strettamente fondamen-
tali, aggiungendo la prospettiva che preferisco - quella ciclica 
- l’argento ha probabilità mostruose di raggiungere i massimi 

degli ultimi 3 anni, superando il top dei 30$/oz del 2021 [Fig. 
5].

Non solo, si gioca addirittura la chance di superare i massimi 
storici di 50$ già in questo 2023, anche se le probabilità sono 
ovviamente inferiori.

Questo dipende da quanto hanno deciso di farla sporca…

Inoltre la tripla cifra non è fuori discussione entro qualche 
anno.

Sono state sciolte le catene all’argento, ce lo hanno detto a 
marzo 2023 e pochi al mondo hanno letto questo messag-
gio…

In campana, occhi aperti. Ci sono onde interessanti da sur-
fare».

SCIOLGO 
LE TRECCE 
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Ci sono onde interessanti
da surfare“
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Proseguendo nelle riflessioni, Roy si interroga su cosa po-
trebbe succedere al sistema bancario europeo.

«Vi ricordate che a fine 2022 ci avevano “comunicato” che il 
“Sistema bancario è fritto” [ndr. Sam Bankman Fried].

Il processo è stato avviato con il fallimento della Silicon 
Bank e di Credit Suisse. Entrambe salvate quasi subito!

E adesso? Il prossimo passo è far saltare l’Europa.

Qualche pesce grosso nel sistema bancario europeo dovrà 
trovarsi in seria difficoltà.

Prima mi aspetto la moria delle banche medio-piccole (so-
prattutto quest’ultime) che in Europa dovrebbe essere una 
cosa quasi scontata.

Dopodiché, ho aspettative che anche uno dei grandi istituti 
dovrebbe implodere.

Il punto è creare dolore nella popolazione europea.

Quindi, al contrario dei due fallimenti citati prima, le banche 
europee non saranno salvate subito, perché l’obiettivo è 
creare sofferenza.

Più alto il dolore e più si potrà, successivamente, fornire la 
soluzione su un piatto d’argento.

Non sarà negoziabile da nessuno e nessuno potrà opporsi, 
tutti la vorranno e desidereranno per porre fine alla distru-
zione. 

Qual è la soluzione? Gli Stati Uniti d’Europa.

UNITED STATES OF EUROPE
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Una comunità europea che condivida anche tutta la parte 
fiscale, con tassazione uguale per tutti, ma anche l’unifica-
zione delle obbligazioni, ovvero del debito emesso.

Non più il BTP, il Bund e tutti gli altri, bensì solo ed esclusi-
vamente Bond europei.

In questo fanta-scenario, la BCE avrà poteri di intervento 
istantanei simili a quelli della FED e della Banca Centrale 
Svizzera.

Lo scopo è centralizzare!

Perché, se leggo bene gli intenti di queste forze, vogliono 
creare un unico governo mondiale, capitanato da un fantoc-
cio, servo della mano nera.

Così tutto sarà più facilmente indirizzabile e controllabile.

A traguardi simili non ci arrivi in un giorno.

Siamo ancora in una fase in cui il mondo è molto frammen-
tato, diviso per culture, tradizioni, identità.

Se vuoi convogliare verso una sola identità, lo devi fare un 
poco alla volta.

Per noi si tratta di tempi biblici, ma per i tempi della mano 
nera si tratta di pochi giorni, poche settimane. 

Nel 2002 è stata promossa la moneta unica europea. Ades-
so si fa un ulteriore passo: passando di crisi in crisi, si arriva 
ad offrire la soluzione desiderata.

Allo stesso tempo, continua a svilupparsi il processo di digi-
talizzazione, passando per le CBDC prima e le criptovalute 
decentralizzate poi…».
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LA TAVOLA È APPARECCHIATA

ma è proprio quando vivi queste emozioni che 
significa che la tavola è apparecchiata“
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«Stavo guardando alcune metriche su Uniswap e ho notato 
che siamo a contatto con la parte inferiore del range, ovvero 
la fascia viola [Fig. 6, Uniswap al 12 maggio 2023].

Uniswap mi ha tanto stufato perché se la sta prendendo ve-
ramente comoda.
 
Dal punto di vista di ritorno sull’investimento, la sta facendo 
proprio lunga.
 
Stavo riguardando le operazioni fatte in portafoglio e a parte 
quell’ingresso con il 10% a 1,75$ che è ancora aperto dal 
2020, sono poche le soddisfazioni che sono riuscito a pren-
dermi su questo mercato.
 
Sia per quanto riguarda le posizioni di lungo termine, sia con 
posizioni più speculative con stop loss stretti, usando anche 
la leva finanziaria dove possibile.
 

Nell’ultimo anno e mezzo ho provato diverse volte a fare en-
trare una palla in buca su Uniswap ma non ci sono riuscito.
 
Mi sono quindi temporaneamente disaffezionato da questo 
mercato, ma è proprio quando vivi queste emozioni che 
significa che la tavola è apparecchiata per qualche movi-
mento straripante.
 
Attendo che il mercato prima o dopo si dia la sveglia e mi 
aspetto che quando sarà il suo turno, Uniswap farà molto ru-
more.
 
Ci sono state tante indicazioni che in questi ultimi 18 mesi mi 
hanno fatto pensare che potesse essere arrivato il momento 
buono per cominciare a salire con forza, per poi essere de-
luso ogni volta…
 
Vediamo se la forza storica della metrica Range sarà dalla 
nostra, è davvero tanto interessante».

Fig. 6
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COME RICONOSCERE
GLI IMBROGLI DEL MERCATO
«Ho molti elementi per pensare che il mercato cripto stia per 
partire con forza al rialzo e che i ribassi di queste ultime due 
settimane siano finte e controfinte per spaventare i passanti. 
Queste sette candele consecutive rosse sono per me la 
conferma della validità di questo scenario di imbroglio. È un 
eccesso statistico, per quanto riguarda il grafico giornaliero 
di Bitcoin.

Sono infatti assai pochi i casi avvenuti in passato nei quali 
il mercato è sceso per così tanti giorni consecutivi [Fig. 7, il 
conteggio delle candele su Bitcoin al momento della regi-
strazione dell’audio da cui è tratto l’articolo].

Guarda il grafico però. Nonostante questo estremo, Bitcoin 
è ancora pesantemente rialzista a livello strutturale [Fig. 8, 
nel cerchio l’eccesso statistico e si può vedere ad occhio 
nudo la struttura rialzista del mercato].

Sto imparando a capire come utilizzare al meglio le statisti-
che. Da un anno e mezzo a questa parte, mi sto interfac-
ciando con questo tipo di dati e sto finalmente cominciando 
a comprendere quando l’estremo statistico è forte e signifi-
cativo.
 
Confrontandolo con la struttura del mercato, nei casi in cui si 
nota che la tendenza primaria non è stata scalfita per niente, 

spesso si tratta di movimenti fake, di veri e propri inganni.
 Un altro esempio magistrale sono state le candele mensili 
dell’Oro nel 2022. Sembrava che chissà che crollo stesse 
avvenendo, ma in realtà era come un motore a 5000 giri 
senza la marcia ingranata, senza muoversi quindi di un 
centimetro.
 
Nel 2022 l’Oro ha fatto o pareggiato il record storico di 
candele mensili consecutive al ribasso, una notizia da fare 
scalpore… per arrivare dove? Nelle immediate vicinanze dei 
minimi dei precedenti due anni, insomma…
 
Ha dovuto fare tutta quella confusione, 7 candele mensili 
scagliate al ribasso e alla fine stava sempre lì, senza muo-
versi troppo da terra.
 
Tanto è vero che appena è cambiato il trend, la velocità con 
cui ha recuperato è stata impressionante [Fig. 9, 7 candele 
mensili rosse consecutive seguite poi da un recupero quasi 
totale nel giro di 3 mesi. Solitamente, accade il contrario: 
tanto tempo ed energia per salire, poco tempo per crollare].

Quel novembre 2022 - e oggi lo sappiamo con oltre il 90% 
di probabilità (aspettiamo che si vada sopra i 2089$ per 
confermarlo al 100%) – è stato l’inizio di un nuovo ciclo di 
7/8 anni al rialzo nel mercato dell’Oro».

Fig. 7
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Fig. 8

Fig. 9
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STREET FIGHTER
IO SONO CRIPTOVALUTA

«Per chi porta, giustamente o meno, ancora un po’ di scetti-
cismo sulla mia sanità mentale. 

Oggi c’è un’altra prova davanti agli occhi: l’ennesimo tassel-
lo del puzzle, preciso al millimetro così come l’ho anticipato 
anni prima che accadesse. 

È stata sviluppata e lanciata una nuova tecnologia chiamata 
zk-SNARK da parte di ConsenSys, società fondata anche 
da Joseph Lubin [ndr. tra le altre cose, co-fondatore di 
Ethereum].

Questa tecnologia fornisce la privacy massima ed ha una 
flessibilità importante per poter interagire con tutto il mondo 
del web decentralizzato 3.0.

Delineo brevemente il funzionamento: si carica il proprio 
documento, l’applicazione registra le informazioni e genera 
un token, un Soul Bound Token…

Sai bene che non è più rivendibile né trasferibile, è ancorato 
per sempre a quel determinato wallet. Ti identifica.

Sei diventato una criptovaluta!

Non so se hai mai giocato a Street Fighter: in alto, c’è una 
barra che carica la supermossa.

Immagina che la supermossa in questo caso sia il 
Marchio della Bestia. La barra deve essere cari-
cata completamente, è un percorso. 

Da zero a cento: dal massimo delle libertà indivi-
duali materiali e dello spirito, passando per il codice 

fiscale al Soul Bound Token, per arrivare ad un poten-
ziale controllo totale dell’individuo e quindi della società.

Ho molti indizi per pensare che siamo verso la fine del 
caricamento di questa barra.

Entro qualche tempo, non si potranno più scambiare cripto-
valute, denaro e azioni. Non si potrà andare al supermerca-
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to, non si potranno pagare le tasse, non si potrà fare nulla senza 
la tua criptovaluta, cioè senza il tuo IO trasformato in criptova-
luta.

Questo è il passaggio iniziale, perché è decentralizzato. 
Carica la tua patente, il tuo passaporto, il tuo documento di 
identità.

Nessuna entità mai avrà il controllo sulla tua persona, sul 
tuo Soul Bound Token, non conoscerà mai i tuoi dati… 

Perché l’SBT fornito dalla tecnologia zk-SNARK non è 
identificabile tramite Etherscan.

Solo al momento del collegamento con le dAPP, viene rileva-
to, identificato e valutato idoneo o meno a procedere.

Immagina di entrare nel supermercato, scannerizzare il tuo QR Code che 
dimostra che hai la criptovaluta legata alla tua identità.

La tecnologia dell’applicazione comunica al supermercato: “lui può 
entrare, ha il suo token, è uno in ordine, ho fatto io KYC”, “non ha la 
scabbia, non è affetto da virus in questo momento”.

L’imprenditore cattivo che gestisce quel supermercato non cono-
scerà i tuoi dati personali, perché la tecnologia zk-SNARK ti 
avrà protetto.

I tuoi dati sono al sicuro. Nessuno al mondo potrà 
prenderne il controllo…

Non verranno mai utilizzati per fini differenti 
da quelli comunicati e solo gli enti autoriz-
zati potranno accedervi. Nessun governo 
o Stato potrà consultarli.

Neanche in un lontano futuro senza 
Nazioni, quando le entità sovranazio-
nali, tecnologiche e decentralizzate, 
avranno una codifica al loro interno 
per decretare la bontà delle azioni 
della criptovaluta Roy Reale…».
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PRENDI PROFITTO!
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«Comincia a prendere profitti. Non rimanere incastrato 
nel mercato.

Non aspettare il giorno finale, quello in cui si vende tutto 
ciò che si è acquistato precedentemente.

Una cosa che ho imparato dagli ultimi due anni è che è 
meglio vendere in anticipo, piuttosto che in ritardo.

È un discorso che facciamo spesso: l’importante è gua-
dagnare e portare a casa i soldi, non aspettare di pe-
scare il massimo esatto.

Guardate su Tesla, sono uscito in diverse tranche nel 
corso di queste settimane ma sale ancora [Fig. 10, tran-
ne la prima riga verticale sulla sinistra che evidenzia il 
primo ingresso, le altre 3 corrispondono ai giorni di chiu-
sura di parte delle diverse posizioni su Tesla].

Mi dispiace da un punto di vista teorico perché avrei 
potuto fare ancora più soldi.

Poi guardo quanto rendimento ho fatto in qualche mese 
e sono molto soddisfatto.

Credo anche che nel momento in cui parte il ribasso su 
Tesla, è probabile che vada a riprendere i prezzi a cui ho 
venduto, se non più sotto.

Mi darebbe l’opportunità di ricomprare meglio rispetto a 
quando sono uscito dal mercato. 

Questo è un effetto collaterale: se accade ben venga, 
ma non è l’obiettivo con il quale mi sono mosso. L’entra-
ta e l’uscita devono essere graduali.

Non andare alla ricerca dei momenti perfetti, perché è 
molto difficile (impossibile per me) e certamente poco 
intelligente muoversi sempre con il 100% della posizio-
ne.

Quando guadagni, piano piano porta a casa e sii sod-
disfatto. Datti una pacca sulla spalla per quello che hai 
fatto».



Fig. 10
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...è meglio vendere in anticipo
piuttosto che in ritardo“
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BUONI PASTO
PER UNICORNI!
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«C’è un gran parlare su che cos’è il token di Uniswap. 
È una security, non è una security, è un’azione, non è 
un’azione…

Mi sono fermato a pensare: che cosa contraddistingue 
un’azione da un coupon?

Il coupon - come quelli dei buoni pasto - è una commodity, 
l’azione è ritenuta tale perché conferisce diversi diritti.

L’azione permette di partecipare alla distribuzione degli 
utili di un’azienda e di votare, quindi governance.

Oggi che cosa offre il token Uniswap? Solo governance.

Al momento, si tiene in piedi dagli “attacchi” della SEC 
perché ha sviluppato veramente un’ottima decentralizza-
zione rispetto agli altri progetti sotto tiro.

Se io non avessi questa informazione sull’estrema decen-
tralizzazione (vai poi a sapere se è effettivamente così) 
e non sapessi che c’è un’ottima distribuzione del token, 
come lo identifico? Come un’azione, perché mi fa votare e 
basta, sono un socio!

Apro e chiudo parentesi: anche se una criptovaluta viene 
definita ufficialmente un’azione, non è la fine di quel pro-
getto, se porta valore sul mercato. 

Semplicemente, se necessario, il progetto pagherà una 
multa e gli exchange lo delistano.

A meno che gli exchange stessi non diventino dei broker, 
ottengano il permesso dal Nasdaq, dalla Consob o da chi 
per esso e si regolamentino in quella direzione.

Per esempio, se Uniswap diventa una security, verrà 
scambiata su Interactive Brokers invece che su Coinbase 
o Kraken.

La morte di un progetto accade soltanto se non c’è valore 
sottostante, se non produce niente, se non viene utilizza-
to dai clienti; non se viene dichiarato una security.

Con questi criteri, Uniswap è in una botte di ferro, è im-
possibile che fallisca oggi o che vada a zero in qualche 
giorno. 

Se il management di Uniswap e gli stakeholders vogliono, 
e sottolineo vogliono, far uscire il token UNI dalla dinami-
ca dell’azione, hanno bisogno di trasformarlo e renderlo 
un coupon al più presto.

Il primo passo sarebbe fare in modo che il token non fac-
cia solo governance. Prende quindi ancora più consisten-
za il discorso del fee switch.

Ma non inteso come dividendo per il semplice possesso, 
altrimenti andrebbe solo ad agevolare l’identificazione in 
azione (governance e partecipazione agli utili).

Devono trovare il modo di trasformare (apparentemente 
o nella sostanza) questo token in un coupon da utilizzare 
direttamente su Uniswap.

Avete presente i buoni sconto per Natale che regala la 
Coop o l’Esselunga? A qualcuno è mai venuto in mente di 
cercarli su Borsa Italiana?

Il supermercato emette il suo coupon con il quale andare 
a fare la spesa lì e risparmiare.

Chissà se l’annuncio riguardante la V4 tratterà proprio di 
questo [ndr. vedremo nel prossimo articolo che non sarà 
così].

Forse, forse…».
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che cosa contraddistingue 
un’azione da un coupon?“



Dopo l’annuncio “bluff” da parte del Team di Uniswap riguardo la 
versione 4 del software, Roy coglie l’occasione per tornare ai fonda-
mentali e mettere il tutto in prospettiva.

«E quindi la V4 di Uniswap non era veramente già pronta.

Ma, per assurdo, il mercato vive nella gran parte dei casi di aspetta-
tiva del futuro.

Nonostante non sia giustificabile da un punto di vista logico-raziona-
le, il mercato sta prezzando bene il solo annuncio della nuova versio-
ne.

Se avessero già avuto il software pronto, magari il mercato sarebbe 
sceso. Invece si nutre di hype.

D’altro canto, so che Uniswap è stato più debole delle mie aspettative, 
per molto tempo.

Torniamo alla base, ai fondamentali. Questo progetto è in via di falli-
mento oppure no? Perché se non sta fallendo - e quindi è valido - allo-
ra più eccedono verso il basso e più si compra.

È un ragionamento controintuitivo. Valido soltanto se c’è la compren-
sione di fondo. Perché se manca quella si finisce come mio zio con le 
azioni Tiscali o PagineGialle dei primi anni 2000…

IL TEMPO
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È GALANTUOMO
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La differenza fra Tiscali o PagineGialle e Uniswap o Ethereum do-
vrebbe essere chiara. 

Vendi rischiando di farlo negli ultimi mesi della discesa, scappando 
a gambe levate e con la coda fra le gambe? O continui a comprare e 
gliele dai sul muso?

Magari stai perdendo una, due o tre battaglie, ma non la guerra in-
tera. 

Queste considerazioni non valgono per chi invece ha bisogno di dena-
ro domani. Non puoi permetterti di operare in questo modo. 

È sempre valido il principio di investire nel mercato quello che so di 
poter perdere, non mi indebito dall’usuraio.

Io non scappo adesso, anche se dovesse continuare a scendere e fare 
-50% in un giorno. 

Il tempo è galantuomo.

Non vedo l’ora di ritrovarmi tra un anno e mezzo e vedere dove saran-
no Maker, Uniswap, ENS, oltre a Bitcoin ed Ethereum…

Non vedo l’ora di fare la stessa cosa nel 2030!

Segna questi progetti che ho appena citato e confrontali in futuro con 
tutti gli altri che ci sono in giro adesso.

Non sto dicendo che questi saranno gli unici progetti che resteranno 
in piedi o che saranno esattamente nelle prime 5 posizioni per market 
cap.

Ma la gran parte degli altri progetti verranno letteralmente spazzati 
via».
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TUTTO IL 
RESTO
E’ NOIA
E IL RITORNO
DEL MOSTRO

è scocciante fare denaro, davvero“
28



«Ricorda sempre quali partite stiamo giocando e dove conta vincere dav-
vero. 

Per come la vivo io, la partita di lungo termine è molto più importante di 
quella di breve termine. 

Il 90% dei miei sforzi è su quella parte lì. Il restante 10% mi serve soprat-
tutto per evitare la noia.

Gli investimenti, quelli che fanno fare soldi davvero, sono noiosi. Questo 
è il segreto. 

Inconsciamente cerchiamo l’adrenalina, agire, muovere, comprare e ven-
dere… e invece i soldi li fai con una singola azione al momento giusto.

È scocciante fare denaro, davvero. 

Anche perché poi c’è il lavoro di monitoraggio. Mettendo tanto del proprio 
capitale dedicato agli investimenti, il clic sul tasto “compra” è un’azione 
singola.

Successivamente è necessario un lavoro di studio e continua ricerca per 
verificare di essere sulla rotta corretta di lungo termine.

Conciliare questo lavoro con le emozioni delle onde di mercato, con la 
pancia che pulsa alla vista di opportunità più rapide, è fondamentale.

“Tieni, ecco il 10% del mio capitale, caro mostro, fai quello che vuoi”.

Il denaro importante deve seguire binari monotoni, un viaggio che non 
richiede gestione attiva, tanti movimenti ed attività continue».
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IMPARA

A SURFARE

Dopo aver esplorato alcune ipotesi sulla possibilità di uno 
shock emotivo importante entro la fine dell’anno, Roy fa il 
punto della situazione.

«Ci sono tante finestre aperte, cioè diversi scenari pronti 
ad esplodere. Possono accendere la miccia che preferi-
scono.

A noi non interessa.

Noi possiamo cercare di surfare queste onde [ndr. in que-
sto contesto, non si tratta delle onde dei mercati, ma quelle 
della vita] che non sono neanche quelle piccole sulle quali 
è relativamente facile surfare.

Sono onde alte, davanti alle quali possiamo allenarci e 
provare a stare in equilibrio anche in cima a quelle.

È un tempo che ci richiede tanto e questo è il lavoro da 
fare.

Non è più sufficiente guardarle, come il comune complot-
tista. Si viene ugualmente travolti, finiamo sott’acqua e 
affoghiamo.
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Non facciamoci fregare da un’altra di quelle forme-pensiero 
iniettate dalla Mano Nera. 

“Ma guarda quello che combina, guarda quest’altro cosa fa, 
guarda questo cos’ha detto” .

Va bene osservare e notare il cambiamento d’onda ma nel 
momento in cui la si scopre essere molto alta, invece di pun-
tare il dito, prepararati e impara a surfare.

Le grandi onde continueranno ad aumentare da qua a fine 
decennio, probabilmente anche nel decennio successivo. 

Non c’è altra chance che diventare bravi!

Mettiamoci su sta tavola da surf, finiamo sott’acqua ad ogni 
tentativo sbagliato ma ritorniamo su finché non impariamo.

Sempre per quello che possiamo, senza ammazzarci, ma con 
tutta la voglia e la convinzione di poterlo e volerlo fare.

Poi, se riusciamo ad allenarci tutti insieme, quando saremo in 
cima ad un’onda da 50 metri e guarderemo giù, sarà veramen-
te emozionante.

E forse la prospettiva della vita che avremo da lassù, 
una volta che saremo in equilibrio sull’onda, sarà valso il 
prezzo dell’intero biglietto di tutta questa esistenza».

preparati e impara a
surfare“
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SCELTA
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«Sto leggendo una vision condivisa da Vitalik diversi mesi fa 
in cui cita strumenti che per la maggior parte ho avuto modo 
di conoscere, quindi riesco ad immaginarmi nella mente gli 
scenari che prospetta. 

Parlando di identità digitale, ci sono già diversi strumenti a 
disposizione per implementarla in un attimo.

Ad esempio, gli ENS (Ethereum Name Service), proprio i 
nomi di dominio che qui in Backstage conosciamo molto 
bene e da tanto tempo. 

Permettono di associare un nome proprio ad un nome di 
dominio di uno specifico wallet, così quando ci si collega 
sulle varie piattaforme del web3, è possibile farlo in modo 
riconoscibile anche all’esterno.

Stessa cosa per collegarsi ad una chat - sempre nel web3 - 
come Status.

Potresti scegliere di chiamarti Pincopallo e quindi avvisare 
il ricevente su un altro mezzo di comunicazione: “io sono 
Pincopallo.eth”.

Vitalik non è l’unico con quel nome al mondo, ma ha regi-
strato per primo il dominio Vitalik.eth. 

Ora tutti sanno che quando leggono “Vitalik.eth” da qualche 
parte identificano immediatamente Vitalik, perché nessun 
altro può avere quel nome nella blockchain di Ethereum.

Quello è sempre lui, ovunque si collega, tu sai che è lui. 
Questo è una prova di identità digitale.

Oggi collego anche un’altra prova. 

Non dal primo, ma dal secondo Devcon a cui ho partecipa-
to, era obbligatoria la registrazione al desk con un metodo 
particolare.

Dicevano: “indicaci un address, il tuo indirizzo pubblico, e 
nei prossimi giorni ti invieremo una proof of attendance”, 
ovvero la prova che sono stato lì, ho partecipato.
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Al tempo ho pensato: “che bello, che innovazione! Mandate-
mi pure il token.”

E hanno mandato una criptovaluta che attesta che io ho 
partecipato a quell’evento specifico.

Ora l’hanno chiamato POAP, Proof of Attendance Protocol. 
Serve per fare gli attestati direttamente in blockchain. 

Quando prendi la laurea non avrai più il documento cartaceo 
firmato dal Rettore.

Ci sarà la criptovaluta personalizzata della laurea in econo-
mia alla Triennale di Roma, inviata al tuo wallet con questo 
nuovo protocollo. Oppure, come per i Devcon, la partecipa-
zione a qualsiasi evento.
 
Immagina se fosse così anche per far parte del gruppo 
Backstage.

All’acquisto, non vengono forniti login e password ma l’a-
zienda invia un token all’address pubblico che hai segnalato.

In automatico, viene garantito l’accesso ad una chat di 
Status (o di un eventuale competitor) attraverso il riconosci-
mento di quel token POAP nel wallet specifico [ndr. Discord 
ha già questa soluzione implementata, riconosce il posses-
so di un token e consente l’accesso a determinate sezioni 
altrimenti private. Si tratta quindi di portare le chat nel web3, 
il resto è già pronto].

Sicuramente, verranno fuori uno o più servizi di 
messaggistica on-chain. Non pensare che tra 10 anni 
saremo ancora su Telegram o Whatsapp.

Esistono quindi diversi elementi che insieme andranno 
a costituire l’identità digitale. 

Come la proof of humanity, attraverso il sign in with 
ethereum, ci si accerta - proseguendo nel nostro esem-
pio - che chi sta acquistando il servizio Backstage non 
sia un computer, non sia un software che compila tutto 
in automatico, bensì un essere umano a tutti gli effetti.

Sarà importante per le governance delle Dao, per 
evitare che si infilino bot programmabili per le votazioni 
di quel progetto.

Ecco, mettendo insieme diversi pezzi del puzzle, si 
comporrà un’identità digitale.

Ricorda la dinamica che ho condiviso qualche tempo 
fa. Per portarti da una situazione di bene ad una di mol-
to meno bene, prima ti scaravento in quella peggiore. 

Così, quando viene presentata l’alternativa alla soluzio-
ne peggiore, ti sembrerà bene e avrai dimenticato la tua 
situazione iniziale.
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La narrativa di CBDC, SPID italiano, SwissPass, 
SingPass… è solo uno step intermedio.

Immagina che ad un certo punto io non possa 
nemmeno mandare questo audio. Sta per arrivare, ci 
vorranno ancora anni per l’adozione di massa ma la 
tecnologia è pronta.

Ed è per la prima volta, da anni a questa parte, che 
sto vedendo dinanzi ai miei occhi come, per rimane-
re completamente estraneo a questo tipo di svi-
luppo, bisogna andare a vivere in Amazzonia…

Una scelta molto forte; indubbiamente una scelta di 
campo per il prosieguo della tua vita.

Già prenderla da sé ci vuole tanto coraggio. Ancor 
più difficile nel momento in cui hai una famiglia. I 
figli, la moglie o il marito, potrebbero non vedere le 
tue stesse cose.

Comincio a chiedermi se continuerà ad esserci 
una strada dove poter mettere in rete soltanto 
una parte di cose della tua vita. 

Perché già oggi tu puoi scegliere quanto met-
tere dentro il mondo digitale e quanto tenere al 
di fuori.

Faccio un esempio: io posso decidere se avere 
un account Facebook, Twitter, YouTube, What-
sapp, Telegram… sapendo cosa lascio indietro 
se elimino uno di questi.

Posso scegliere quanto essere coinvolto nel 
mondo digitale.

Oggi ho una grossa libertà di scelta rispetto 
a quando questo sistema web3 sarà adottato 
dalle masse.

Che spazio di scelta avrò in quel futuro, a 10 
anni da oggi?

Adesso ci sono dentro mani e piedi.
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Voglio iniziare a prepararmi: cosa vorrò far sapere di me? A 
cosa sono pronto a rinunciare?

Ora, se non crei l’account Facebook, rinunci a qualche 
gruppo specializzato, agli aggiornamenti della famiglia, agli 
amici del liceo.

Se non crei l’account YouTube, perché non vuoi far sapere 
all’intelligenza artificiale che video guardi, perdi tutto il buon 
materiale video che c’è lì sopra.

Pago qualcosa, in termini di opportunità, per scegliere di 
non coinvolgermi in questa realtà. 

Oggi, l’estremo della scelta (la giungla) mi sembra troppo. 
Non so se arriverà il momento in cui fare un taglio netto da 
tutto.

Quindi, di nuovo, le domande successive sono: in cosa 
voglio essere coinvolto? In che modo? Cosa posso lasciar 
fuori?

E lavorerò per cercare le risposte perché a questo punto 
diventa importante capire a che livello sarei obbligato 
ad essere coinvolto e su quali fronti della mia vita. 

Domani inizio ad utilizzare il Sign in with Ethereum o un 
ENS, con quale wallet lo faccio? In prospettiva futura, che 
traccia voglio lasciare?

Dal 2016 ne ho già lasciate milioni… penso che in qual-
che modo i miei address siano già collegati al mio nome e 
cognome fisico.

A meno che non si faccia qualcosa di molto particolare per 
sganciarsi, fin dal primo movimento di anni e anni fa, siamo 
già schedati. 

È veramente impressionante quanto questa ragnatela sia 
pervasiva ed intelligente nella sua gradualità.

Ogni step è stato fatto pian piano, così che senza renderme-
ne conto mi ritrovo dentro mani e piedi.

La scelta di campo netta è quella che ti offrirebbe ovviamen-
te il risultato migliore da questo punto di vista.

Significa però non poter più comunicare con un dispositi-
vo digitale, magari non poter utilizzare un’auto, andare al 
supermercato e tanto altro…

È importante non fermarsi allo studio del Piano B, bensì 
proseguire con la lettera C, D…».
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